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Ventìmiglia 

Tunisino 
stritolato 
dal treno 
M VENTÌMIGLIA Un giova 
ne tunisino di 23 anni che 
tentava di passare clandesti 
namen te dal) Italia la Francia 
con altri 11 connazionali per 
poi ce rcare un lavoro illegale 
è morto stritolato da un con 
voglio ferroviario Le strade 
s o n o mol te per violare )a linea 
di confine mare autostrada 
ferrovia valichi montani ti 
g ruppo dei 12 tunisini aveva 
scel lo quella più breve sem 
brava anche la più facile cioè 
il tracciato della ferrovia Riu 
sciti a sfuggire ad ogni con 
trollo si trovavano a m e n o di 
100 metri della Francia quan 
d o nella notte e sopraggiun 
to un convoglio viaggiatori 
proveniente dall Italia Un sai 
to sulla massicciata e il convo 
glio e stalo evitato Ma dall al 
tra parte era in arrivo un treno 
merci Impossibile evitarlo 11 
giovane tunisino 23enne e sta 
to investilo in pieno E mor to 
sul co lpo Altri hanno riporta 
lo fente Cinque sono stati ar 
restati dalla gendarmeria 
mentre cercavano di trovare 
rifugio nel cent ro abitato di 
Mentone Delia comitiva può 
darsi che qualcuno sia riuscito 
a sfuggire 

Terrorismo 

Moro-ter, 
si attende 
la sentenza 
• • ROMA Dopo due anni e 
tre mesi di udienze nell aula 
bunker di Rebibbia costruita 
apposi tamente per ques to 
processo il «Moro ter e alia 
stretta finale Ieri il presidente 
della s econda Corte d assise 
Sergio Sonchilli ha chiuso il 
dibat t imento ed i giurati sono 
entrati in camera di consiglio 
per dec idere la sentenza Si 
prevede un at tesa di a lmeno 
due set t imane visto che la 
Corte dovrà analizzare la posi 
zione di ben 174 imputati a c 
cusati di quasi t recento reati 
firmati dalle Br e dovrà deci 
de re sulla richiesta di 29 erga 
stali d a parte del pm France 
s c o Nitto Palma 

È un lungo tragico e lenco 
quello degli omicidi dei feri 
menti e dei sequestri giudicati 
in questo processo Per que 
sta catena di delitti il pm Nitto 
Palma ha chiesto la c o n d a n n a 
ali ergastolo per Rita Algrana 
ti Vittorio Antonini Barbara 
Balzeram Susanna Berardi 
Vittorio Bolognesi Roberta 
Cappelli Marcello Capuano 
Alessio Casimirrt Renato Di 
Sabato Eugenio Pio Ghigno 
ni Vincenzo Quagliardo Car 
lo Giommi Maurizio lannelli 
Natalia Ligas Francesco Lo 
Bianco Cecilia Massara Pao 
la Maturi Franco Messina 
Mano Morelli Luigi Novelli 
Sandro Padula Remo Pancel 
li Alessandro Pera Manna 
Petrella Nadia Ponti Giovan 
ni Senzanì Pietro Vanzi ed 
Enrico Villimburgo 

La Corte di cassazione conferma In giudicato anche l'assoluzione 
la sentenza d'appello di Vesce, Castellani, Vimo 
11 anni e sei mesi a Toni Negri Sconto di due anni a Barozzi 
A Scalzone nove anni II nesso «teorizzazione-azione» 

«7 aprile», condanne definitive 
La Cassazione ha scritto la parola «fine» nella vi 
cenda del «7 aprile» Dopo 8 ore di camera di 
consiglio la Corte suprema ha confermato la sen
tenza della Corte d assise d appello di Roma Di
ventano cosi definitive le condanne a 11 anni e 
mezzo per Toni Negri e a 9 anni per Oreste Scalzo 
ne Cosi come le assoluzioni di Emilio Vesce e di 
Luciano Ferrari Bravo 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Le motivazioni 
della sentenza d appello del 
processo 7 aprile hanno su 
peralo I esame più difficile 
quello del presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione Corrado Carneva 
le Esiste un nesso tra teonz 
zazione e d azione ed e ri 
s c o n t a b i l e negli atti proces 
suali Cosi I giudici della Cas 
sazione hanno trovato inecce 

pibili le motivazioni che han 
no porta to alla condanna di 
Toni Negri rifugiato in Fran 
eia d o p o essere stato eletto 
deputa to nelle liste radicali 
Confermato il reato associati 
vo di banda armata e il con 
corso morale ( s econdo la più 
recente giurisprudenza della 
Cassazione) nella fallita rapi 
na di Argeiato nel 1974 nel 
corso della quale fu assassina 

to il brigadiere dei carabinieri 
Andrea Lombardmi e ferito 
Gennaro Sciarretta Negri d o 
vra anche risarcire la vedova 
del brigadiere Lombardmi 

Definitive anche le condan 
ne a 9 anni per Oreste Scalzo 
ne a 7 anni per Oreste Strano 
e le assoluzioni per insuffi 
cienza di p ro \ e per Emilio 
Vesce Lucio Castellani Paolo 
Virno e Alberto Magnaghi Re 
sp ingendo tutti ì ricorsi la Cor 
te suprema si e limitata ad ap 
plicare in 13 casi lievissime 
riduzioni per prescrizione dei 
reati e per i benefici della nor 
mat i \a sulla dissociazione dal 
terrorismo Per questo e stata 
dimezzata U condanna di 
Leandro Barozzi (da 4 anni a 
2 e un mese) ed annullata 
quella al latitante Gianfranco 
Pancini che dalla Francia ha 
manda to la sua dissociazione 

Sara processato di nuovo ed e 
questa 1 unica c o d a giudizia 
ria Mentre ora part iranno 
mandati di arresto per gli im 
putati che devono scontare 
residui di pena 

Campeggia dunque la paro 
la fine» sulla vicenda del 7 
aprile 1 inchiesta giudiziaria 
avviata dal magistrato pado 
vano Guido Calogero nel pe 
n o d o più «caldo» dell a t tacco 
delle Brigate rosse al cuore 
dello Stato Nel 1979 real 
mente un «anno di piombo» i 
killer delle Br dissemivaro la 
penisola di omicidi e I anno 
della strage di piazza Nicosia 
a Roma dove durante 1 assai 
to alla sede della De provin 
ciale furono ammazzati a col 
pi di Kalashnikov il marescial 
lo di polizia Antonio Mea e 
I agente Piero Ollanu II 7 apri 
le di quell anno c o n un blitz 

ordinato da Calogero i cara 
binien arrestarono 21 persone 
dell Autonomia operaia orga 
nizzata finirono in manet te 
Toni Negri Oreste Scalzone 
Emilio Vesce Alberto Magna 
ghi Luciano Ferrari Bravo 
Paolo Virno ed altri accusati 
d aver costituito tra il 1974 e il 
1977 una «federazione di ban 
d e armate E I inchiesta pas 
sera agli annali legata a quella 
data che diventerà simbolica 
il 7 aprile Cosi c o m e I ipotesi 
che guido I operazione del 
magistrato padovano la rc i 
noto teorema Calogero» che 
ha rappresentato uno degli ar 
gomenti più dibattuti nell ulti 
m o decenn io C o m e il dubbio 
se Toni Negri fosse soltanto 
un «cattivo maestro» oppure 
la mente di un proget to ever 
sivo a rmato 

L istruttoria padovana in un 

primo momento era stata 
«stralciata mandata a Roma 
perche agli imputati veniva 
contestato il reato di insurre 
zione armata cont ro i poteri 
dello Stato ed unificata a quel 
la sul «caso Moro» I procedi 
menti in seguito furono divisi 
e gli imputati del «7 aprile» nn 
viati a giudizio il 30 marzo 
dell 81 11 processo di p n m o 
grado termino con la senten 
za emessa il 14 gennaio del 
1984 1 giudici della Corte 
d assise d o p o 188 udienze e 
quindici mesi di dibatt imento 
condannarono Toni Negri a 
30 anni Oreste Scalzone a 20 
anni Egidio Monferdin e 
Gianfranco Pancini a 25 anni 
Silvana Marcili 21 Emilio Ve 
sce e Luciano Ferran Bravo a 
14 Nessun ergastolo per I in 
surrezione armata neanche in 
primo grado per insufficienza 
di prove 

Altri due attentati nazisti in Alto Adige 

Bomba tra le case di Chiusa 
Salta traliccio delle Ferrovie 
Ancora bombe in Sudtirolo ieri notte ad una trenti
na di chilometri da Bolzano sono state fatte esplo
dere due potenti cariche di tritolo «firmate» dalla 
sigla neonazista Ein Tirol nota per aver sottoscritto in 
passato decine di attentati La prima e scoppiata alle 
4,15 a Chiusa (Klausen) nei pressi di una casa La 
seconda, un'ora e mezza più tardi ha fatto saltare un 
traliccio che alimenta la ferrovia del Brennero 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• • BOLZANO Non e che 
I inizio di bombe hanno 
avvisato i neonazisti di Ein 
Tiro! ne scopperanno an 
cora E si attuerà proseguo 
no un trattamento speciale 
per i parassiti italiani che 
porterà alla loro distruzio 
ne psichica Non una vera e 
propria guerra quindi ma 
par di capire una estenuai! 
te campagna di attentati 
senza vittime allo scopo di 
minare la tenuta psichica 
del gruppo di lingua italiana 
per far saltare ogni ipotesi di 
pacifica convivenza tra le et 
me It programma e definito 
e «ammalerà» una delle più 
inquiete vigilie elettorali del 
la stona di queste tormenta 
te valli Anche questa volta 
nessun ferito ma come 
spesso e accaduto solo per 
un soffio La prima carica 
esplosiva e stata piazzata a 
Klausen (Chiusa) sotto un 
carrello tenda posteggiato 
tra due abitazioni di ferro 

vien famiglie tedesche e ita 
liane Tre chili di tritolo che 
alle 4 15 del mattino ha fai 
to volare il carrello ha sca 
vaio una buca di un metro di 
diametro sotto di se ha 
mandato in frantumi le fine 
stre delle due abitazioni ed 
ha distrutto alcune automo 
bili attorno Lora della 
esplosione non e deliberata 
mente omicida ma a pò 
chissima disianza dal carrel 
lo si apriva il tombino di un 
serbatoio che contiene 
20 000 litri di gasolio da ri 
scaldamento Per miracolo 
quella carica non si e tra 
sformata nella spoletta di 
una bomba ben più distrutti 
va 

Un ora e mezza più tardi 
a cinque chilometri da Chiù 
sa lungo la strada provincia 
le che porta a Villandro altri 
4 chili di tritolo hanno ab 
battuto un traliccio dell alta 
tensione di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato che ali 

Il prof che vuol fare lezione 

«Rieccovi lo stipendio» 
Ora deciderà il ministro 
«Perche fare solo 200 giorni di lezione quando la 
legge ne prevede almeno 200? Questo e un ministe 
ro del Turismo non della Pubblica istruzione» Per 
protestare contro la riduzione di 15 giorni del ca 
tendano scolastico, un docente padovano ha resti 
tuito alla sua scuola meta stipendio II consiglio di 
istituto imbarazzato ha trasferito ieri ì soldi (e la 
responsabilità di accettarli) al ministero del Tesoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M PADOVA Settecentomila 
lire che viaggiano da un conto 
corrente ali altro provocando 
scompiglio dove sostano dai 
conti del Tesoro a un profes 
sore di scuola media da que 
sti alla scuola dove insegna 
dalla scuola di nuovo al Teso 
ro La piccola mina econo 
mica e la meta dello stipendio 
di agosto del professor Gio 
vanni Inanni origini Calabro 
albanesi docente di ruolo di 
materie letterarie alle medie 
«Albirronl di Selvazzano un 
Comune confinante con Pa 
dova Un tipo ferratissimo sul 
lavoro e soprattutto coni suoi 
pnncìpi È convinto ad esem 
pio che la riduzione del ca 
Fendano scolastico da 215 a 
200 giorni ches npeie ormai 
da tre anni sia una mossa pò 
litica più vacanze ai prof! in 
cambio di stipendi insufficien 
ti Così già I anno scorso ave 

va chiesto e ottenuto dalla sua 
scuola di venire ad insegnare 
per i 15 giorni tagliati fece 
un corso di recupero a luglio 
per studenti in difficolta Que 
st anno ha rinnovato la nenie 
sta ma non e stata accolta 
Allora ha chiesto alla preside 
Maria Giuliana Bigardi d trat 
tenergli sullo stipendio di ago 
sto 1 equivalente in denaro 
dei 15 giorni di lezione b al 
rifiuto una decina di giorni fa 
è andato alle poste e ha versa 
to sul conto corrente dell isti 
tuto i soldi 700mila lire spie 
gando «Persisto nel conside 
rare illegittimo demagogico e 
immorale il regalo di 15 g orni 
di vacanpe che 1 amministra 
zione vorrebbe farmi senza I 
mio consenso 

Il consgho di is! imo si e 
riunito apposta lunedi sera ed 
e andato ivant tre ore d fila 
I) professor Irianni non e era 

Tenere la somma rafforzando 
la tesi del docente respinger 
la al mittente con un effetto 
opposto? Alla fine e stato de 
ciso di lavarsene le mani con 
eleganza trasferendo le 
700mila la da dove erano par 
tue il conto corrente del mi 
nistero del Tesoro che paga i 
dipendenti statali Naturai 
mente non finisce qui spetta a 
decidere adesso al Tesoro 
che prima dovrà pero coinvol 
gere il ministero della Pubbli 
ca istruzione chssa che le 
700mila lire non viaggino ulte 
riormente I soldi sono ac 
compagna!) da una lettera in 
viata dal professor lnanni alla 
sua preside e da quest ult ma 
per conoscenza a ministeri e 
provveditorato Ecco come il 
docente spiega il suo rifiuto 

Il sovr ntendente scolastico 
mterrt-g onale hi determinato 
il calendario delle lezion co 
me se fosse il calendario delle 
vacanze assegnando in prati 
ca e senza alcuna spiegazione 
alle lezioni stesse soltanto 
200 giorni laddove la legge 
ne prevede almeno 200 11 
sovrintendente agisce ag 
giunge il professor Inann 
come se (osse un d pendente 

del ministero dtl Tursmo e 
rrl duerni nare un nunca 

lendano delk lezioni pone in 
essere u o deiji slrununti 
con cui di (alt s rcal^zi lo 
seamb o polii co presila oni 
rdc ite trattamenlo economi 
co ridotto 

menta la linea ferroviaria 
del Brennero e che precipi 
tando ha trascinato con se 
un altro traliccio della Mon 
tedison Li vicino e stato tro 
vato un volantino firmato da 
Ein Tiro! una fotocopia se 
condo gli investigatori di 
quello recapitato recente 
mente alla sede Rai di Boi 
zano e spedito da Norim 
berga una delle capitali eu 
ropee del neonazismo 
Sempre secondo gli investi 

gatori questa nuova raffica 
di attentati potrebbe essere 
messa in relazione alla mor 
te del leader dei cristiano 
democratici bavaresi Fran2 
Josef Strauss definito dopo 
la sua morte da Magnago 
grande estimatore amico e 

protettore del Sud Tirolo 
Ma i sudtirolesi di lingua 

tedesca non provano simpa 
tia per queste bombe e le 
temono forse più dei cittadi 
ni di lingua italiana perche 

sono il nemico principale 
della conquistata autono 
mia e di una condizione di 
vita decisamente con forte 
vole e protetta che li rende 
più che disponibili alla con 
vivenza con gli altri gruppi 
etnici Non e infingarda la 
netta presa di distanza dalla 
violenza terroristica comu 
meata dalla ammmistrazio 
ne comunale di Chiusa E 
neppure lo sono I invito del 

Il traliccio dell alta tensione 
abbattuto dalla canea 
esplosiva, nella caduta ne ha 
trascinato un secondo In alto 
le auto distrutte dalla seconda 
esplosione presso una casa di 
ferrovieri a Chiusa 

Comune ai cittadini affinchè 
collaborino con le forze 
dell ordine e la promozione 
di un fondo di solidarietà 
per il risarcimento dei danni 
provocati dalle esplosioni 
Vogliono una campagna 

elettorale inquinata non se 
rena - ha detto Gino Di Sta 
sio della segreteria della fé 
derazione comunista bolza 
nina - e rischiano di averla 
davvero Nessuno li ferma 
Cava meno degli altri» 

Cassazione: licenziato prima della condanna 

Non si può lavorare in banca 
se mancano «moralità e dignità» 
Un dipendente può essere licenziato anche se la 
condanna non e ancora definitiva Lo ha stabilito la 
Cassazione a proposito di un bancario coinvolto in 
una vicenda di droga 11 contratto di lavoro prescn 
ve infatti «una condotta costantemente informata ai 
principi di disciplina di moralità e di dignità» Dice 
il giurista sen Giugni «Sono vecchie norme di ripor
to Mi meraviglio che vengano ancora applicate 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Pasquale Ippolt 
lo non tornerà a lavorare alla 
Banca popolare di Spoleto 
La Suprema corte ha rigettato 
il suo ricorso cont ro il licen 
z iamento deciso dall istituto 
di credito d o p o c r •• I Ippolito 
era stato coinvolto in un traf 
fico di droga il rigetto e a w e 
nuto benché a carico dell uo 
mo non fosse ancora mterve 
nuta una sentenza definitiva 
di condanna 

I fatti 
e le accuse 

La vicenda prende le mos 
se allorché Ippolito viene ac 
cusato di aver portato dalla 
Thailandia oltre cen to gram 

mi di eroina E c o n d a n n a t o in 
primo grado e durante il prò 
cesso il pubblico ministero 
gli contes ta tutta una s e n e di 
precedent i 

La b a n c a spole tma pero 
non ha perso t e m p o Lo li 
cenzia appena I episodio 
dell eroina thailandese viene 
divulgato dai giornali La de 
cisione si fonda su una no rma 
del contrat to collettivo nazio 
naie di lavoro s e c o n d o la 
quale «il personale nell ap 
plicazione delie proprie atti 
vita di lavoro deve tenere 
una condo t ta cos t an temen te 
informata ai principi di disci 
pi na di moralità e di digni 
ta II Tribunale del lavoro 
della citta umbra il 26 mar*-
86 sanzi sna il provvedimi 

to La previsione c o n t r a t t a 
le si legge nella sen tenza 
era tale da consent i re I eser 
cizio del potere disciplinare 

n o n sol tanto in relazione a 
compor tamen t i riconducibili 
alla sfera dell attività lavorati 
va Infatti le accuse con te 
state a Pasquale Ippolito an 
davano b e n al di la della sfera 
della privacy o del rispetto 
del la vita di relazione sia pe r 
c h e ogget to di c r o n a c a sia 
perche la loro sostanziale 
gravila non poteva non nper 
cuotersi nella sfera dei rap 
porti intersoggettivi instaurati 
dal d ipenden te c o n terze per 
so ne 

Giudizi 
contrastanti 

Un giudizio che viene con 
fermato anche in secondo 
grado e ora come si e detto 
dalla Cassazione che in tal 
modo ha scritto la parola fine 
sulla vertenza L elemento 
della fiducia presupposto in 
defettibile del rapporto di la 
voro afferma in sentenza la 
sezione la\ oro della Suprema 
corte presieduta da Cesare 
Ruperto \iene meno per 
comportamenti tenuti anche 
al di fuori dell attività lavora 
tiva ove tale comportamento 
produca effetti riflessi nel 

I ambiente di lavoro» Secon 
do la Cassazione «i compor 
tamenti tenuti dal lavoratore 
nella sua vita privata costituì 
scono giusta causa di licen 
ziamento allorché per la loro 
gravita siano tali da far ntene 
re il lavoratore professional 
mente inidoneo alla prosecu 
zione del rapporto special 
mente quando perlecaratte 
ristiche e la peculiarità di es 
so la prestazione lavorativa 
richieda un ampio margine di 
fiducia esteso alla serietà dei 
comportamenti privati del la 
voratore» 

Sin qui i giudici Di diverso 
segno la valutazione di un 
giurista autorevole come Gì 
no Giugni ordinano di diritto 
del lavoro ali Università di 
Roma e presidente della 
commissione Lavoro del Se 
nato Queste norme inserite 
nei contratti collettivi dice 
Giugni sono vecchie di al 
meno cinquanta sessant an 
ni Le definirei norme di ri 
porto E ridicolo che venga 
no ancora applicate Si riferì 
scono infatti alla condotta 
esterna del lavoratore Si pò 
trebbe eccepire nel caso del 
bancario il problema del ma 
neggio del denaro Anche se 
con gli attuili sistemi u for 
malici anche a quel riguardo 
mi paiono superate 

Riforma dell'equo canone 

11 Pei: subito la legge 
degli affitti per fermare 
l'ondata di sfratti 
Se non ci sarà la riforma dell equo canone, con la 
fine della proroga degli sfratti, la situazione abitati
va diventerà drammatica dal 1° gennaio 675 000 
sentenze da eseguire Per evitare ciò, in una confe
renza-stampa al Senato, il responsabile del settore 
casa del Pei, Lucio Libertini ha proposto che il 
Parlamento, in mancanza di un disegno del gover
no, discuta le proposte di iniziativa parlamentare 

CLAUDIO NOTAR. 

a V ROMA Equo canone il 
governo bluffa disa t tendendo 
I impegno di riforma entro 11 
31 dicembre Da qui una gi 
gantesca ondata di sfratti La 
denuncia del Pei in una con fé 
renza stampa al Senato del se 
natore Libertini responsabile 
del set tore casa della Direzio 
ne Nonostante le promesse 
del governo non sarà più pos 
siblle discutere e approvare 
un disegno di riforma dell e 
quo canone entro il 31 dicem 
bre Finora nessun disegno 
governativo è stato deposi tato 
in Parlamento e neppure ap 
provato dal Consiglio dei mi 
nistn Inoltre I e same della Fi 
nanziana e le questioni isti tu 
zionall renderanno inagibili 
Camera e Senato fino alla fine 
dell anno Non si nesce nep 
pure a capire s e il governo rtu 
scira a superare i suoi contra 
sti interni e definire un dise 
gnu di legge 

Il governo e rimasto inerte 
Nel febbraio scorso - ha ncor 
dato Libertini - il Parlamento 
aveva votato una proroga di 
tutti gli sfratti per le abitazioni 
e gli usi diversi esercizi arti 
giani commerciati turisto al 
berghlen fino al 31 dicembre 
nell intesa che per quella data 
si affrontassero la riforma 
dell equo canone la legge su 
gli espropri e il nfinanziamen 
to dell intervento pubblico in 
edilizia Nulla di tutto questo è 
avvenuto e alla fine dell anno 
ci si troverà di fronte al dilem 
ma tra una nuova proroga 
gravata di pesanti sospetti di 
incostituzionalità o una gì 
gantesca ondata di sfratti In 
fatti - sostiene Libertini - la 
fine della proroga «libera al 
meno 600 000 sfratti pregres 
si Ma ad essi si d e b b o n o ag 
giungere quelli maturati 
nell 88 (circa 75 000 s e c o n d o 
cifre ufficiali e quelli connessi 
al patrimonio che gh enti pre 
videnziali e assicurativi hanno 
messo in vendita globalmen 
te 260 000 alloggi concentrati 
nelle grandi citta) Se si valuta 
la paralisi che ha colpito gli 
lacp in rapporto alla decisìo 

ne dell ultima finanziaria (sol 
trazione del proventi Gescal) 
si capisce che la tensione abl 
tativa supererà la soglia del 
I allarme È questa la situazlo 
ne che occor re fronteggiare e 
che gli annunci euforici del 
ministro Ferri non p o s s o n o 
nascondere 

Quali le iniziative del Pe i 7 

Che il Senato discuta subito le 
proposte di iniziativa parla 
meritare per I equo c a n o n e II 
governo - suggerisce Libertini 
- potrà intervenire c o n I suol 
emendament i Per ques to esa 
m e si può concordare una 
corsia preferenziale La Ca 
mera con le s tesse procedu 
re pot rebbe esaminare ta leg 
gè non appena terminato I iter 
della Finanzia ria Solo una 
corsa cont ro il t empo p u ò evi 
tare un vasto d ramma sociale 
il 1" gennaio 89 

La proposta comunista sul 
la riforma dell equo canone -
conclude Libertini - è assai 
precisa Essa punta ali accan
tonamento della finita loca 
zione su di un e s t e so e più 
rapido ricorso alla «giusta cau 
sa ( anche in caso di vendi ta) 
su forti riduzioni fiscali per chi 
affitta ad equo c a n o n e e su 
tasse severe sugli alloggi vuo 
ti e prevede perequazioni di 
affitto per gli alloggi m e n o re 
centi a fronte di un forte fon 
d o sociale per gli inquilini m e 
n o abbienti II Pel considera 
I equo canone riformato una 
soluzione di transizione in at 
tesa che una seria politica del 
la casa normalizzi ta situazio 
ne e consenta il ritorno al 
merca to Intanto per incalza 
re il governo e per chiamare 
tutte le forze politiche alle lo 
ro responsabilità I comunisti 
assumeranno tutte le oppor tu 
ne iniziative parlamentari C 
p n m a di tutto ch iedono che ii 
governo riferisca subito alla 
commiss ione Lavon Pubblici 
del Senato sulla situazione 
che si è creata e sulle prospet 
tive Bisogna fare presto No 
nostante la proroga già ci so 
no stati 6 800 sfratti con I in 
tervento della forza pubblica 

• NEL PCI E 

L assemblea dal gruppo dai deputati comunisti è convocati par oggi mar 
coladl 5 ottobre alle ore 11 30 . . . 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi e domani 6 ottobre 

È fliunte a Roma ospite del Pei una cWegMtone del Partito comunista 
bulgaro guidata da Jordan Jotov membro dall Urtato politico a della 
segreteria a composta da Liuben N*otov e Zonko Gheorghiav l a delega 
none del Partito comuniste bulgaro ha avuto un primo colloquio con i 
compagni Giorgio Napolitano e Antonio Rubbi della Direzione 

Con il patrocinio del Comune di Venezia 

Da una donna 
la forza delle donne 
ANITA MEZZADRA (1886-1962) 
sala S Leonardo Cannaregio Venezia 

22 ottobre 1988 

Convegno di studi e testimonianze promosso 

dall Archivio Storico delle donne comuniste 

Ore 9 00 presiede Giorgio Nascimbeni assesso
re alle pan opportunità e alla sicurez
za del Comune di Venezia saluto e in
tervento di Cesare De Piccoli vice sin
daco e assessore ai problemi de) lavo
ro del Comune di Venzia 
Saluto dalle organizzazioni sindacali 
relazione di Delia Murer «Perché que
sto convegno» 
relazione di Gigetta Rizzo «Emancipa
zione e liberazione un mare bagna 
due rive» 
Lia Finzi «La presenza di Anita in con
siglio comunale» 
F Trentin «Dalla stampa d epoca Ri
cerca sui giornali d epoca» 

Ore 15,30 A Bellavitis «Anita in fabbrica Ricer
ca svolta presso gli archivi dalla Mani
fattura tabacchi» 
L Guadagnin «La manifattura coma 
mondo a sé delle donne competenza, 
corpo, Identità» (testimonianze orali 
raccolte attraverso interviste! 
M T Sega «Anita e le compagne. 
identità relazioni valori delle donna» 
(testimonianze orali) 

Ore 16 30 dibattito 
Ore 17 30 conclusioni 

l'Unità 
Mercoledì 
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